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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 3 febbraio 1936-XIV, n. 638.
Disciplina degli enti lirici e delle etagioni liriche gestite dai Comuut

e dagIl Enti autonomi.

VITTOltfO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Considerata la necessito urgente ed assoluta di disciplinare in
materia uniforme le gestioni dirette da parte degli Enti pubblici,
delle stagioni liriche e musicali e la opportunità che si costitui-
scano per le manifestazioni suddette speciali Enti aventi lo scopo
di organizzarle con criteri d'arte, degoi della tradizione Italiana;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto l'art. 1 del It decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 327:
Sentito 11 Consiglio del Ministri.
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per la

stampa e la propaganda e di concerto con i niinistri Segretari di
Stato per l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze e per
le corporazioni.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - I Comuni e gIl altri Enti autonomi, che provvedono
alla gestione diretta delle stagioni liriche, con durata normale non
inferiore ad un mese, debbono per tale scopo costituire uno spe-
ciale Ente, denominato a Ente autonomo del Teatro. . . . . » regolato
dalle norme del presente decreto.

Gli Enti predetti hanno personalità giuridica propria e gestione
autonoma. La costituzione di tali Enti à promossa dal Ministero

per la stampa e la propaganda.
Le disposizioni del presente decreto riguardanti le Amministra-

zioni comunali si applicano anche al Governatorato di, Roma.
Art. 2. - Gli Enti da costituirsi a norma de11'artico10 precedente

provvedono:
a) all'esercizio del teatro o det teatri di cui ad essi ð affidata

la gestione, organizzando spettacoli lirici e concerti;
b) ad organizzare eventualmente spettacoli e manifestazioni

anche fuori della propria sede, avvalendosi, di regola, del personale
artistico scritturato per le stagioni.

L'attività degli Enti non deve avere fini di lucro, ma 1spirarsi
a criteri d'arte ed essere intesa sopratutto alla educazione Billsicale
e teatrale del popolo. La gestione dei teatri da parte degli Enti deve
pertanto essere diretta e non puð essere ceduta, sotto qualsiasi forma,
nð a persone, né ad Enti comunque costituiti.

In casi eccezionali il Governatorato di Roma e 11 podestá sono
autorizzati a concedere 11 teatro in gestione ad Enti o privati, previo
assegno del Ministero per la stampa e la propaganda.

Art. 3. - I fondi occorrenti per,il funzionamento degli Enti sono
costituiti:

a) dal proventi delle stagioni Ifriche, del concerti e delle man
nifestazioni da essi organizzati, costituiti dagli abbonamenti, da-
gli incassi, dal contributi del palchisti per i teatri a pondominlo, g
di pgni altro ricavo derivante dalla loro .attivittartistica¡
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b) dalle sovvenzioni e dal contributi dei Comuni nei cui bi-
lanci siano già iscritti erogazioni del genere, con carattere stabile
e continuativo e debitamente autorizzate dalla Autorità tutoria;

c) dagli eventuali contributi delle Provincie, dei Consigli pro-
Vinciali dell'economia e di ogni altro Ente di carattere pubblico o

privato;
d) di ogni provento o óontributo che ad essi pervenisse in

relazione alla loro attività o per disposizioni legislative o per pri-
Vate donazioni, oblazioni e legati.

Nessuna responsabilità finanziaria contraggono i Comuni, le
Provincie e gli altri Enti sopraindicati fuori delle somme che ab-
biano regolarmente erogate a termini del presente articolo,

Art. 4. - Gli Enti sono retti dal presidente, assistito da un Comi-
tato composto:

1 dal sovraintendente del teatro nominato a norma del suc-
cessivo art. 5;

2• da tre rappresentanti del Comune:
3• da un rappresentante della Organizzazione sindacale del

musicisti giuridicamente riconosciuta e competente per territorio;
49 da un rappresentante della Federazione nazionale fascista

degli industriali dello spettacolo;
56 da un rappresentante della Federazione nazionale fascista

lavoratori dello spettacolo.
Qualora l'Ente riceva altre sovvenzioni fisse oltre a quella del

Comune, secondo quanto è previsto dalla lettera c) dell'articolo pre-
cedente, le Amministrazioni sovventrici potranno avere un proprio
rappresentante nel Comitato predetto.

Qualora l'Ente riceva private sovvenzioni, 11 presidente di esso
ha facoltà di proporre al Ministero per la stampa e la propaganda,
per la durata delle sovvenzioni medesime, la nomina dei sovven-
tori a membri del Comitato, in aggiunta a quelli sopra previsti.

Art. 5. - Il presidente dell'Ente è 11 podestà del Comune in cui
l'Ente ha la sua sede e, per Roma, 11 governatore; ma l'azione del
governatord e del podesth, Anale presidente dell'Ente, non impegna
in alcun inodo la responsabilità finanziaria del Governatorato di
Roma o del Comune.
Il sovraintendente è nominato dal Ministro per la stampa e la

propaganda, per Roma, su proposta del governatore e sentito, per
gli altri Comuni, il podestä.

Le nomine degli altri membri del Comitato da parte del Comuni,
enti pubblict o assoctaziont, cosi come è stabilito nell'articolo prece-
dente, devono essere approvate dal Ministero per la stampa e la pro-
paganda.

Sia il sovraintendente che i membri del Comitato, esclusi i pri.
Vati sovventori che ne facciano eventualmente par,te, durano in
carica un biennio e possono essere riconfermati.
In caso di vacanza nel corso del biennio, si provvpde alla sosti-

tuzione nello stesso modo previsto per la nomina, e i nuovi nomi-
nati durano in carica per il tempo in cui sarebbero ancora rimasti
insostituiti.

La carica del presidente e di membro del Comitato è gratuita.
Art, 6. - Il presidente ha la rappresentanza dell'Ente di fronte

ai terzi e in giudizio.
Il sovraintendente propone al presidente per la sua approvazione

tutti gli atti occorrenti per l'amministrazione e la gestione del teatro
o dei teatri esercitati dall'Ente.

Egli formula la proposta per l'assunzione del personale tecnico,
artistico ed amministrativo indicandone 1 relativi compensi. Nel caso
il presidente non accetti, per la scelta degli artisti, dei direttori ed
in genere per tutto 11 personale occotrente alla formazione degli
spettacoli, le proposte del sovraintendente, la questione viene de-
voluta al Ministero per la.stampa e la propaganda che decide in via
deflnitiva.

La carica di sovraintendente e retribuita. La misura della retri-

buzione è stabilita dal presidente dell'Ente e deve essere approvata
dal Ministero per la stampa e la propaganda. Comunque essa non

può superare la cifra di L. 3500 mensili.

Art. 7. - Il sovraintendente deve compilare entro il mese di

maggio di ogni anno, per le stagioni liriche che-hanno inizio nel-

l'autunno o nel dicembre e, per quelle che hanno svolgimento in
altra e])oca, quattro mesi prima dell'inizio delle rappresentazioni, 11
progetto di cartellone programma della stagione; esso deve essere

sottoposto alla approvazione del Comitato e trasmesso, unitamente
al progetto di elenco artistico, rispettivamente entro 11 30 maggio
od almeno tre mesi prima dell'inizio delle rappresentazioni, al Mi.
nistero per. la stampa e la propaganda - Ispettorato per 11 teatro -
al quale deve anche essere trasmesso 11 programma di qualsiasi
altra manifestazione che l'Ente intenda organizzare.

Art. 8. - 11 prefetto della Provincia, ad eccezione della città di
Roma dove la designazione del tre revisori è di competenza del

governatore, designa annualmente due revisori del conti, scelti tra
persone teenlebe particolarmente competentl di materia teatrale
ed un terzo revisore e designato dal podestà. Il Collegio del revisori,

così composto è nominato dal Ministro per là stampa e la propa-
ganda. L'opera del revisori è retribuita mediante compensi da porre
a carico dell'Ente. Anche la misura del compenso deve essere fissata
dal prefetto all'atto di nomina; per Roma tale compenso é fissato

dal governatore. Le conclusioni dei revisori nell'esercizio della vi-

gilanza annuale dovranno essere notificate al Ministero per la stam-

pa e la propaganda, per il tramite del prefetto, tranne che per la

città di Roma dove la trasmissione delle dette conclusioni avviene
direttamente ad opera del governatore.

Art. 9. - II Comitato previsto dall'art. 4 è convocato dal presi-
dente due volte l'anno per l'esame e l'approvazione dei bilanci pre-
Ventivi e consultivi e per l'approvazione del programma artistico

della futura stagione.
11 Comitato può essere convocato inoltre ogni qual volta 11 pre-

sidente lo ritenga necessario.
Il Comitato delibera a maggioranza e le sue deliberazioni sono

valide quando alla riunione intervengano oltre al presidente ed al
sovraintendente, almeno quattro membri. In caso di parità prevale
11 voto del presidente.

I bilanci sono approvati dal Comitato con la partecipazione di
almeno due terzi del membri, oltre 11 presidente ed 11 sovrainten-

dente e sentito il parere dei revisori.
I bilanci approvati debbono es'sere inviati al Ministero per la

stampa e la propaganda.
Art. 10. - I programmi delle stagioni liriche debbono essere

approvati, dal Ministero per la stampa e la propaganda, che potrà
valersi, ove lo ritenga opportuno, del parere di una Commissione
composta:

a) dall'Ispettore del teatro che la presiede;
b) dal vice presidente ilella Corporazione dello spettacolo:
c) da un rappresentante del Ministero dell'interno;
d) da un rappresentante del P. N. F• che sarà di regola 11 de-

legato all'Ufficio nazionale di collocamento per lo spettacolo; .
e) da tre rappresentanti del Sindacato nazionali musicisti;
f) dal presidente dell'Ente e dal sovraintendente dell'Ente che

gestisce il teatro del quale si esamina 11 cartellane;
g) da due rappresentanti degli editori di musica, designati dal-

la Federazione nazionale fascista degli industriali editori;
li) da un rappresentante della Federazione nazionale fascista

degli industriali dello spettacolo;
i) da un rappresentante della Federazione nazionale fascista

del lavoratori dello spettacolo;
l) dal segretario del Sindacato nazionale fascista del teatro

lirico;
m) dal direttore generale dell'O.N.D.

Art. 11. - L'ispettore per 11 teatro ha facoltà di modificare 11

programma della stagione proposto dall'Ente nel limiti del bilancio
preventivo predisposto dall'Ente. Nell'ipotesi che l'Ente non accetti

le modifiche proposte, il presidente dell'Ente ha il diritto di ricor-

rere al Ministro per la stampa e la propaganda che giudicherà sul

ricorso in via definitiva.
Per quanto si riferisce agli elenchi artistici, allo scopo di coor-

dinare le attività dei vari Enti, il Ministero per la stampa e la pro-
paganda - Ispettorato del teatro - può esercitare la facoltà di

proporre at singoli Enti opportuni spostamenti nelle date dei ca-
lendari artistici delle singole stagioni.

Art. 12. -- L'Ispettorato del teatro, su conforme proposta delle
Associazioni sindacali competenti, potrà designare al singoli Enti,
per l'assunzione, giovani cantanti che abbiano sostenuto con esito

favorevole determinate prove pratiche. Le modalità ed i programmi
delle suddette prove pratiche saranno stabiliti dal Ministero per la

stampa e la propaganda su proposte che saranno inoltrate dalla

Federazione nazionale fascista degli industriali dello spettacolo e

dalla Federazione nazionale fascista dei lavoratori dello spettacolo
d'intesa con l'Ufficio nazionale di collocamento dello spettacolo.

Art. 13. - La Commissione prevista dall'art. 10 à convocata quan-
do occorra, per ordine del Ministro per la stampa e la propaganda,
dall'ispettore del teatro.

Essa delibera a maggloranza e le sue deliberazioni saranno va.
lide quando siano presenti, oltre all'ispettore del teatro. almeno sei
dei suoi membri, e 11 presidente e 11 sovraintendente dell'Ente.

In.caso di parità prevale 11 voto dell'ispettore.
L'opera del componenti di detta Comrnissione si intende pre-

stata a titolo gratuito.
Art. 14. - Qualora l'Ente intenda svolgere un programma di

rappresentazioni drammatiche, deve ottenere la preventiva autoriz-
zazione del Ministero per la stampa e la propaganda - Ispettorato
del teatro.

Art. 15. - L'esercizio finanziario degli Enti ha inizio 11 16 luglio
e termina 11 30 glugno di ogni anno.

Art. 16. - Le disposizioni di cui agli articoli precedenti si ap-
plicano anche agH Enti lirici già esistenti, quale che sia la loro.
forma di costituzione.
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Per le gestioni già attualmente esercitate, sia direttamente sia

a mezzo di concessionart o di altri organi a ciò delegati, la costi-

tuzione dell'Ente deve avvenire nel termine di mesi otto dall'en-
trata in vigore del presente decreto, salvo il rispetto di eventuali
contratti di concessione in corso. Gli Enti locali già esistenti deb-

bono uniformarsi alle norme del presente decreto entro due mesi

dall'entrata in vigore di esso.

Art. 17. - Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge ed entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ogni disposizione contraria al presente decreto è abrogata.
Il Ministro per la stampa e la propaganda è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addì 3 febbraio 1936 Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANo -- SOLMI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
1tegistrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1936 - Anno XIV

Alli del Governo, registro 370, foglio 134. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 febbraio 1936-XIV, n. 439.
Trasferimento al Ministero per la stampa e la propaganda delle attribu-

zioni del Ministero de11e corporazioni sul diritto di autore e sulla Società

italiana autori ed editori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di trasferire al Mi-

nistero per la stampa e la propaganda, al fine di conseguire una

razionale coordinazione, tutte le attribuzioni finora esercitate dagli
altri Alinisteri nella materia del diritto di autore;

Visto il R. decreto 16 febbraio 1891, n. 53, col quale la Società
italiana degli editori venne eretta a ente morale e ne fu approvato
lo statuto;

Visto il R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950, contenente
disposizioni sul diritto di autore;

Visto il R. decreto 24 giugno 1935-XIII, n. 1009, che istituisce

11 Ministero per la stampa e la propaganda;
Visto 11 R. decreto-legge 16 aprile 1935-XIII, n. 327, convertito

nella legge 6 giugrio 1935-XIII, n. 1142, che istituisce l'Ispettorato
del teatro;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la stampa e la propaganda, di concerto coi Ministri Segretari di
Stato per le finanze e per le corporazioni:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Sono attribuite al Ministero per la stampa e la pro-
paganda (Ispettorato del teatro) le funzioni e le facoltà ora eser-

citate da altre Amministrazioni dello Stato in applicazione delle

vigenti disposizioni in materia di diritto di autore.,
Il Ministero per la stampa e la propaganda eserciterà anche

le funzioni di vigilanza sulla Società italiana degli autori ed

editorL
'

Art. 2. - Con Regio decreto, su proposta del Ministero per
la stampa e la propaganda, di concerto coi Ministri per le finanze
e per le corporazioni, saranno emanate le norme di attuazione del

presente decreto.

Art. 3. - Il presente decreto, che entrerà in vigore 11 giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà

presentato al Parlamento per la. conversione in legge.
Il Ministro per la stampa e la þropaganda è autorizzato a

presentare 11 relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella.raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 3 febbraio 1936 - Anno XIV

' VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1936 - Armo XIV

Atti del Governo, registro 370, foglio 138. - MANCINI.

REGIO DECllETO-LEGGE 3 febbraio 1936-XIV, n. 440.

Modificazioni alla legge 26 maggio 1932, n. 627, -contenente norme per
il credito alberghiero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

HE DTIALIA

Vista la legge 26 maggio 1932-X, u. 627, contenente norme per
il credito alberghiero;

Visto il it. decreto-legge lo giugno 1933-XI, n. 668, contenente
modificazioni alla legge anzidetta;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; ,

Ritenuta la urgente ed assoluta necessità di apportare va-

rianti alle modalità relative al concorso dello Stato nel paga-
mento degli interessi dei mutui contratti dalle aziende alber-

ghiere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministr,o Segretario di Stato per la,

stampa e la propaganda e di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per la grazia e giustizia, col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per le 11nanze e col Nostro Ministro Segretario di
Stato per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - All'art. 1 della legge 26 maggio 1932-X, n. 627, è sosti-
tutto il seguente:

« Al fine di alleviare per le aziende alberghiere gli oneri ec-
cessivi contratti sino al 31 dicembre 1935-XIV, è stanziata nel bi-
lancio del Ministero delle finanze la somma annua di lire dieci
milioni per l'esercizio .1935-36 e di lire sei milioni e cinquecento-
mila per l'esercizio 1936-37 e sino all'esercizio 1941-42.

« Le somme che risultino disponibili sullo stanzîamento dei dieci
milioni disposto negli esercizi dal 1932-33 al 1935-36 possono essere

erogate anche a titolo di sovvenzione a favore delle .aziende alber-
ghiere e degli enti o dei privati che possiedono o intendono co-

struire ricoveri per turismo di montagna in quelle località che il

Ministero per la stampa e la propaganda riterrà opportuno di

scegliere per l'incremento del turismo di montagna ».

Art. 2. - All'art. 3 della legge 26 maggio 1932-X, n. 627, ð
sostituito 11 seguente:

« Presso il Ministero per la stampa e la propaganda è costi-

tuito un Comitato composto da:
1 un rappresentante del Ministero delle finanze;
2e un rappresentante del Ministero delle corporazioni;
3° un rappresentante dell'Ente nazionale industrie turistiche;
4o un rappresentante della Federazione nazionale fascista al-

berghi e turismo.
, « Il presidente del Comitato é nominato dal Ministro per la

stampa e la propaganda al di fuori dei membri del Comitato
stesso.

« Il Comitato delibera sulla erogazione delle somme stanziate ai
sensi dell'art. 1.

« Per la validità delle deliberazioni occorre l'approvazione del

Ministero per la stampa e la propaganda ».

Art. 3. - All'art. 4 della legge 26 maggio 1932-X, n. 627, è sosti-
tuito 11 seguente:

« Il contributo per l'alleggerimento dei debiti onerosi definiti-
vamente contratti alla data del 31 dicembre 1935-XIV con atti aventi
data certa da concedersi in forma di contributo su gli interessi ed
eventualmente a giudizio del Comitato anche sugli accessori che
non costituiscono ammortamento, potrà arrivare al massimo al tre
per cento all'anno ed in modo da lasciare a carico delle aziende
non meno della metà degli interessi ed accessori dovuti al creditore.

« Nella deliberazione di concessione di contributo statale sarà
indicato anche il numero degli anni per il quale lo stesso dovrà ,

decorrere ».

L'art. 1 del R. decreto-legge 1· giugno 1933-XI, n. 668, è abro-
gato.

Art. 4. - All'art. 5 della legge 26 maggio 1932-X, n. 627, è sosti-
tutto 11 seguente :

« Nel caso che l'azienda per avvenimenti sopravvenuti non dessa
più affidamento di un esercizio economicamente utile, o venisse a

mancare delle necessarie garanzie, 11 Comitato potrà togliere 11

beneficio del contributo anche prima del termine fissato ed anche
nel caso che il mandato si trovi ancora presso gli uffici compe-
tenti.

« Contro tale deliberazione del Comitato, l'azienda Interessata

potrà fare ricorso al Ministro per la stampa e Ïa propaganda, la
cui decisione è definitiva ».

Art. 5. - All'art. 9 della legge 26 maggio 1932-X, n. 627, e sosti-

tutto 11 seguente:
« Il Ministero per la stampa e la propaganda di concerto cot

Ministero delle finanze e col Ministero delle comporazioni, stabilirà,
anno per anno, le spese necessarie per il funzionamento del Co-

mitato e le eventuali indennità per gli organi dello stesso ».
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Art. 6. - Gli articoli 2 e 10 della legge 26 maggio 1932-X, n. 627,
sono abrogati.

Art. 7. - Il presente decreto andrà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione sulla Gazzetta Lfficiale del Regno
e sarà presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro Segretario di Stato per la stampa e la propaganda

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - CIANO -- SoLill - DI REVEL.

Yisto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1936 - Anno XIV
Alti del Governo, registro 370, foglio 135. - MAN NT.

REGIO DECRETO 3 febbraio 1936-XIV, n. 441.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo Sacra-

mento, in. San Severo (Foggia).
N. 441. R. decreto 3 febbraio 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclusivo
di culto nei riguardi della Confraternita del SS.mo Sacramento,
in San Severo (Foggia).

Visto, il Guardasigilli SOLMI.
Registrato alla. Corte dei conti, add) 18 marzo 1936 - Annö XIV

REGTO DECRETO 10 febbraio 1936-XIV, n. 442.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del Suffragio dei Morti,

in Pescocostanzo (Aquila).
N. 4'r2. R. decreto 10 febbraio 1936, col qua'le, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo prevalente
di culto nei riguardi della Contraternita del Suffragio dei Morti,
i'n Pescocostanzo (Aquila).

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 mar:n 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 17 fehl raio 1930-XIV, n. 443.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa della Beata Ver-

gine Santissima della Bruna, in Castelritardi (Perugia).
N. 443. R. decreto 17 febbraio 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per l'in-
terno, viene riconosciuta la personalità giuridica della Chiesa della
Beata Vergine Santissima della Bruna, in Castelritardi (Perugia),
e viene autorizzata la predetta Chiesa ad accettare la donazione
offerta dal comune di Castelritardi, consistents negli immobili
corrispondenti al valore nominale di L. 2300.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 18 mar:n 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 13 febbraio 1936-XIV, n..444.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Milano ad accettare un legato.

N. III. R. decreto 13 febbraio 1936, col quale, sulla proposta del Mi-
nistro per l'educazione nazionale, il presidente dell'Istituto del
ciechi di Milano viene autorizzato ad accettare il legato di
L. 100.000 disposto a favore dell'Istituto medesimo dal signor
Sironi comm. rag. Guido fu Luigi.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 20 febbraio 1936-XIV, n. 448.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Milano ad accettare una eredità.

N. 445. R. decreto 20 febbraio 1936, col quale, sulla proposta del Mi-
nistro per l'educazione nazionale, il presidente dell'Istituto del
ciechi di Milano viene autorizzato ad accettare, con beneficio
d'inventario, l'eredità disposta in favore dell'Istituto medesimo dal
signor Giuseppe Mascarpa.

Visto, il Guardasigilli: Souri.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 inar:0 1930 - Anno XIV,

REGIO DECRETO 27 febbraio 1936-XIV.
Istituzione di distintivi, per la indicazione del grado, da applicare sui

nastrini delle onorificenze degli Ordini del SS. Maurizio e Lazzaro e della
Corona d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
E DELL'ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAzzARO

GENERALE GRAN MASTRO

Ritenuta l'opportunità che i decorati degli Ordini dei SS. Mau-
rizio e Lazzaro e della Corona d'Italia, nel fare uso dei nastrini che
sostituiscono le insegne che a tali Ordini si riferiscono, vi applichino
dei distintivi atti ad indicare 11 grado che in ciascuno Ordine rive-
stono;

Sulla proposta del Nostro Primo Segretario per il Gran Magi-
stero dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzarð, Cancelliere dell'Ordine
della Corona d'Italia;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Il nastrino relativo alle onorificenze degli
Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia non avrà
alcun segno particolare per il grado di cavaliere; avrà nella sua parte
mediana una Corona Reale d'argento per il grado di ufficiale e d'oro
per quella di commendatore; avrà due Corone Reali d'oro (una per
ogni lato) per il grado di grande uffleiale, e tre Corone Reali d'oro
(una per ogni lato e una nel mezzo) per il grado di cavaliere di gran
croce.

Le predette Corone Reali avranno la larghezza di sei millimetri
ciascuna.

Il Nostro Primo Segretario e Cancelliere predetto è incaricato
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato al Controllo
generale dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro.

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANEELE.

DI REVEI.,
(823)

DECRETO MINISTERIALE 7 marzo 1936-XIV.
Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della maternità e

dell'infanzia ad acquistare un immobile sito in Zara.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la domanda del 24 febbraio 193ß, con la quale 11 presidente
dell'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia
chiede di acquistare, per conto ed in nome della predetta Opera, da
Giovanni Battora fu Giovanni ed altri, per L. 42.000, un immobile
sito in Zara all'angolo nord-ovest del giardino Regina Elena, per
istituirvi un Asilo-nido, indispensabile in un centro come quello di
Zara, sede-di fabbriche e di imprese industriali;

Vista la perizia di stima del Genio civile e dell'ing. Weidlich;
Ritenuta la opportunità e convenienza dell'acquisto;
Visto l'art. 1, comma 4, del testo unico 24 dicembre 1934, n. 2316;

Decreta:

L'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'in-
fanzia è autorizzata ad acquistare in Zara detto immobile, per
L. 42.000, per istituirvi un Asilo-nido.

H notaio rogante dovrà accertarsi, sotto sua personale respon-
sabilità, della proprietà e libertà dell'immobile stesso.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno d'Italia.

Roma, addl 7 marzo 1936 - Anno XIV

p. Il 31tnistro: BUFFARINI.
(704)

DECRETO MINISTEEIALE 7 marzo 1936-XIV.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la donazione di

alcuni immobili siti in Padova.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera na-

zionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 1896,

n. 3Gl;
Veduto l'atto stipulato in Polle a 11 18 novembre 1935-XIV a rd-

gito del segretario generale del Conume, atto col quale il comune
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di Padova ha donato all'Opera nazionale Balilla i seguenti im-
Inobili:

1) fabbricato sito in via Citolo da Perugia, descritto in catasto

al mappale n. 104, foglio 16, sezione F, Padova;

2) un appezzamento di terreno di metri quadrati 1186, di com-
pendio dei mappali nn. 91, 94 e 219, foglio 16, sezione F, Padova;

3) un appezzamento di terreno, non censito, di circa metri qua-
drati 570;

Veduta la deliberazione n. 21 in data 24 febbraio 1936-XIV, con
la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha approvato
l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare Pa dona-

zione, di cui alle promesse, disposta a suo favore dal comune di

Padova.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del

Ilegno.
Iloma, addi 7 marzo 1936 - Anno XIV

ll Minísfr0: DE VECCHI DI VAL CISMON.

(702)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI E3TERI

Concessioni di exequatur.
In data 5 marzo 1936-XIV, è stato rilasciato l'exequatur al signor

Alessandro Carettoni, console onorario dell'Equatore a Roma.

In data 5 marzo 1936-XIV. è stato rilasciato l'exequatur al signor
Sheridin Talbott, console degli Stati Uniti d'America a Livorno.

(792)

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso _senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragiòne
i nuovf titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, addi 29 febbraio 1936 - Anno XIV

ll direttore generale: CIARRoccA.

(572)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per tramutamento di titoli del consolidata 8 g,

(la pubblicazione). Ayviso n. 9û.

Ë stata chiesta la conversione in Prestito redimibile 3,50 per

cento (1934) ed il tramutamento in titoll al portatore dei certificati

del Consolidato 5 per cento n. 89835 e 89836 per l'annua rendita di

L. 100 ognuno; n. 89837 per l'annua rendita di L. 50 e n. 92586 per

l'annua rendita di L. 100, intestati a Colacino Domenico di France-

sco, domiciliato a New York.
Essendo i detti certificati mancanti del mezzo foglio di compar-

timenti semestrali (3a e 4a pagina dei certificati stessi) si diffidg
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gatizetta Ufft-
cfale -del Regno, senza che siano state.notificate opposizioni, si prov-
vederà alla chiesta operazione al sensi dell'art. 169 del Vigente re-

golamento sul debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-

braio 1911,- n. 298.
Roma, addi 14 marzo 1936 - Anno XIV

Il direttore generale: CIARaccCA.

(779)

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO . PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media dei cambi e dei titoli del 24 marzo 1936-XIY - N. 68.

23 marzo 1936-XIV Borse chiuse.

8. U. A. (Dollaro) . . . .
12,60 Olanda (Fiorino) . .

.
.

8,591

Inghilterra (Sterlina) , , 62,-455 Polonia (Zloty)
. . , , 238 --

Francia (Franco) . . . , 83,20 Spagna (Peseta). . . . .170,54
Svizzera (Franco) . . . .412,25 Svezia (Corona) . . .. . . 8,0703

Argentina (Peso carta) . . 3,46 Rendita 3,50 % (1906)
.
. . 78,475

Austria (Shilling) . . . .
2,3615 Id 3,50% (1902) . . . 09,50

Belgio (Belga) .
. . . , 2,1325 Id. 3% lordo

.
. . 51,825

Cana<1& (Dollaro) , , , , 12,5675 Prest. redim. 3,50% - 1934 . 18,125

Cecoslovacchia (Corona). .
52,32 nbbl. Venezie 3,50 %

.
.

.
85,35

Danimarca (Corona) . . . 2,7925 Buoni nov. 5%.• Scad. 1940 90,50

Germania (Reichsmark) , 5,071 Td. id. 5% Td. 1941 00,50
Grecia (Dracma) . . . . 11,50 Id. id. 4% - Id. 15-2-43 80,225
Jugoslavia (Dinaro) , ,

.
28,19 Id. id. 4% Id. 15-12-43 86,223

Norvegia (Corona) . . . .
3,0021 Id. id. S% Id. 1941 91,475

MINISTERO DELLE FINANZE

DillEZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media dei cambi e dei titoli del 25 marzo 1936-XIY - N. 69.

8. U. A. (Dollaro) , . . . 12,60 Olanda (Fiorino) . . . a 8,501
Inghilterra (Sterlina) . . 62,465 Polonia (Zloty) . . , , . 238-

Francia (Yranco) , , , , 83,20 Spagna (Peseta).
. . . , 170,54

Rvizzera (Franco) . . . .
412,25 Svezia (Corona) . . . , , s,0703

Argentina (Peso carta) . . 3,46 Rendita 3,50 % (1906)
. . TS,55

Austria (Shilling) .
.

. . 2,3615 Id. 3,50% (1902)
.
. « 60,65

Belgio (Belga) . . . . . 2,1825 Id. 3% lordo
. . , 52,025

Canada (Dollaro) . . . . 12,56 Prest. redim. 3,50% · 1934 . 13,55
Cecoslovacchia (Corona).

.

62,82 Obbl. Venezie 3,50 %
. .

85,625
Danimarca (Corona) . . . 2,7925 Buoni nov. 5% - Scad. 1940 96,55
Germania (Reichsmark) , 5,071 Id. id. S% - Id. 1941 00,625
Grecia JDracma) . . . .

11,50 Id. id. 4% - Td.15-2-43 80,40

Jugoslavia (Dinaro) , , .
28,19 Id. id. 4% - Id. 15-12-43 86,375

Norvegia (Corona) . . . .
8,0021 Id. id. 6% Id. 1941 91,50

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PCBBL1CO

DifRia per smarrimento di ricevute di Otoli del Debito Pubblico.

(3a pul10licazione). Elenco n. 76.

Si notifica che e stato denunziato 10 emarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 43 - Data: 16 novem-

bre 1935 ---- Utileio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Modena - Intestazione: Berti Carla fu Luigi, domicillato a Mo-

dena - Titoll del debito pubblico: nominativi 1 - Consolidato 3,50

per cento Prestito Ecdimibile, capitale: L 11.200, con decorrenza

gmessa.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifRda per tramutamento di titoli di rendita del consolidato 3,50 %.

(1• pubblicazione). AVViso n. 93.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-

tificato di rendita del Consolidato 3,50 per cento n. 329955 di annue

L. 245, intestato a Roggero Ines di Giovanni Battista, minorenne sot-

to la patria potestà del padre, domiciliato a Torino, con Vincolo

per dote civile e per reddito militare.

Essendo tale certificato mancante. del mezzo foglio di comparti-
menti semestrali (3a e ¿a pagina del certificato stesso), si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uftt-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, ai sensi
dell'art. 169 del regolamento sul debito ipubblico approvato con

R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si procederà alla chiesta opera-

zione.

Roma, addì 14 marzo 1936 - Anno XIV

Il direttore Generale: CURROCCA.

(180)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICQ

Difida per tramutamento di titoli del consolidato 8,60 %.

(1' pubblicazione). Avviso n. 92.

Ë stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-

tificato di rendita Consolidato 3,50 per cento n. 478279 di L. 28, in-

testato a Incarnato Maddalena fu Pasquale, moglie di MartinelH

Costantino fu Sabato, domiciliata in Barra (Napoli) e vincolato

come dote della titolare, ai termini dell'atto 14 giugno 1906, a rogito
Cozzolino, notaio a Grumo Nevano.

Essendo detto certificato mancante del secondo mezzo foglio dei

compartimenti semestrali, si diffida chiunque possa avervi interesso

che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che slarlo

state notificate opposizioni, si procederà alla chiesta operazione, al
sensi dell'art. 169 del regolamento generale sul debito pubblico ap•

provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 15 marzo 1936 - Anno XIV

ll direttore GeneTale: CIAnnocca.

(7811
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERAI.E DEI. DEBITO PUBBLIG)

(3. pubblicazione). Rettinche d'intestazione. (Elenco n. 29)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero
intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevago intentarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vereindicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO N Re
Amm táro

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE
.

TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua

.

1 2 8 4 5

Redim.3,50g 480000
(1934)

e tasse

e 421144

a 830372

a $118to

4 80450

i 52106

Cons. 8,50 % 00003
(1900)

268211
a 828728
a 188074
a 706801

Redim. 3,50 % (04854
(1934)

i 808Ó9

• 475128

p 192208
. lessoc

Prest. Nas. 5% 201g

Cons. 3,50% 178052
(1000)

Redim. 8,ôo% 314860
(1934) 314361

ns. 3,50 % >026
(1m6)

edim. 3,50 % 20049
(1934)

Coda. 11,50 ¾ $40857
(1900)

Redinn MO% 94065
(1934)

I

850- Mattei Giuseppina detta Antonietta, moglie di Vendra-
me Cesare to Luigi informa di mente, sotto I'amm.ne
provvisoria del marito, domt. a Mestre (Venezia);
con usufrutto vitalizio a Pabris Teresa fu Girolamo,
moglie di Zuanelli Attidoro, domt. a Mestre (Venezia).

52,50 Palmieri Carlotta fu Antonio, ved. di Monterisi Panta-
leo, domt. a Bisceglie (Bitri): con usufrutto a Pal-
mieti Adelina fu Antonio, nubile, domt. a Bisceglie
(BarD.

2.233 - Piperno Egisto fu Ettore-Salomone, minore sotto la
p. p della madre Veroli Emina, domt. a Roma.

52,50 Pedelf Esterina fu Giovanni, minore sotto la tutela di
Pedele Francesco fu Luigi, domt. a Mango (Cuneo).

205 - Buffulini Paolo di Giovanni, moglie di Kaucio France-
soo, domt. a S. Vito di Vipsono (Udine).

850- Salmferi Paolo fu Salvatore, domt a Messina.

17,50 Caselli Carlo di Pietro-Paolo, minore sotto la p.p. del
padre, domt. in Alessandria.

164- Giane Salvatore di Salvatore, domt. a Partinico (Pa-
1ermo).

14T-
21- iant Salvatore fu Salvatore, domt. a Partinico (Pa-
45,50 1ermo).

39.800,50 Zadra Maria-Lavinfo fu Guido, minore sotto la intela
di Hansioli ada to Francesco, domt. a Vidor (Tre-
viso).

68- Muttoni Befajino di Paolo, domt. a Braces (Bergamo).
14- Eredi indivisi di Caserotto Domenico fu Antonio, domt.

a Canale San Bovo (Trento); con usuf. a Simoni Mar-
gherita fu Carlo, ved. Caserotto, domt. a Canale San
Boro (Trento)

60,50 De Cristoforo Ida i di Pasquale, minori sotto la p.p.
50,60 De Cristolaro Ade i del padre, domt. a Monteodori-

sio (Chieti).

185 - Bortolon Gabriela di Aldo, minore sotto la p. p. del
padre, domt. a Feltre (Belluno).

10 - Eterno Luisa fu Francesco, domt. s Torino, maritata
con TAnchard Ernilio.

1)oreAossalla Anna-Maria fu Antonio, min re sotto la
p. p. della madre Bozzalla Ensia di Quin ino, ved. di
Dore-Piras António e moglie in seconde nozze di
Beltrami Giulio, domt. a Siraenha. LIL 2a rendita è
con neutratta vital. a Bozzalla E8sia di Quintino
Ted. di Dore-Piras Antonio e moglig in 2• nozze di
Beltramt GiuÌia, domt a Siracusa.

a

801,Š0 Hassucchelli A delina fe Carlo, moglie di Canova Perdi-
nando. domt a Torino, vincolata.

100 - Guarialia Giuseppina to Domanteo, nubile, domt. a Sa-
la Consillna (Saleinð).

178,50 Tripbål Ignakin, Raffaele, Giuseppe, Francesca, Afalvi-
as ed Anna fu Antonio, minori .sotto la p. p. délla
madre 21matore Maria, fed. di Tripodi Antonio,
dotat a Tropen (Catanzaro).

35 - Vitale Tommato di Ginseppe, domt. a Frattamaggiore.
(Napoli): con haufftitio titalizio a Vita Giuseppe fu
Tommaso, dömt. a Prattaidaggiore (Napoli).

Intestata come contro; con usufrutto vitalizio a Pabris
Maria-Teress fu Girolamd, moglie eco. come contro.

Intestata come contro; coli neufrutto a Palmteri Ma•
ria-Adelina fu Antonio, domt. a Bisceglie (Bari).

Piperno Egisto fu Ettore-Salomone, minore sotto la
- p. D. dePa madre Veroll Allegra-Sara-Emma, domt,
a Eoma.

Fedele Esterina to Giovannt, minore ecc. come contro.

BuÌfulini Paolo di Giovanni, moglie di Kascio France.
sco-Tommaso, domt. come contro.

Salmeri Paplo to Salvatore, domt, a Measina.

Caselli Cesarina-Carla-Antonia di Pietro-Paolo minore
eco. come contro.

Giant Giovanni-Salvatore di Salvatore, domt. a Parti-
nico (Palermo).

Giani Giovanni-Salvatore fa Salvatore, domt. oonte
contro.

Zadra Lavinta-Maria fu Guido, minore eco. come con.
tro.

Muttoni Giovanni-Serailno di Paolo, domt. come contro.

Intastata come contro; con usuf. a Simoni .Hargherits
in Cirillo, ved. eco. come contro.

De Cristofaro Tda > di Pasquale minori
De Cristofaro Ada-Mažia-Anna eco come contro.

Bortolon Gabriella di armando detto Aldo, minore eco.
come contro.

Eterno Luigia to Francesco eco come contro.

Dore-Piras

Massuchelli Adelaide-Sáterfa-Anna fa Carld, moglie,
eco. come contro, vincolata

Guariglia Giusenda o Giuseppina fd ifaconso, nubile,
domt. come contro.

Tripedi Ignazio, Raffaele, Giuseppe. Francesca, Mai.
Vina.Margherita-Mottanna ed datonia-Malvina-Man
ghetite fu &ritonio, tuinori eco. come contro.

Tntestata come contro; con naufrutto vitatizio a Vitale
Giuseppe to Tommaso, domt. oome contro.

. A tekmirit dell'art.. 167 del regolainento generate out Debito pubblico approvato con 11. decreto 19 febbraio 1911, n. 898, si difBda entenque 00588
avervi interesse che.- trascorso an mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state notißcate opposizioni a questa
Direzione generale, le liikestasioni suddette sararibo come sopra fettf8eate

Roma, add122 febbfald 1980 - Anno iIL B direttare generale; Clanocca.

(504)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2' pubblicazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 ing,11o 1910. n. 536, e
75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento la denun-
siata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, presie le formalità pre-
scritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso sulla Gaa-

setta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qyalora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa I)irezione generale nei
modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

AMMONTAItE
G&TEGORIA NUMERO della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCI.tIZIONI rendita annua
debito iscrizione di claeonna

iscrizione

Cons. 3,50% (1000) 888219 D'Amico Gregorio fu Vito, domic. a Castrignano del Capo (Lecce), vincolata
. .

L. 7 -

Cons. 5% 191344 per la proprieth: Consiglio Marina e Livia di Arturo, minori sotto la p. p. del
Elolo certificato padre e figli nascituri di Consiglio Arturo fu Achille, domic. a Napoli . . . • 1900 -

dinudaproprieth per l'usufrutto: Consiglio Arturo fu Achille domie. a Napoli
00ns.3,50%(1900) 822899 per la proprietà: Romano Attilio fu Augusto, domic. a Milano

. . , a . • 600,50
Solo certificato per l'usufrutto: Canzi Gaetanina fu Domenico,
di nuda proprietà

260890 Rambaldi Antonietta fu Antonio, nubile, domie. a Genov4 , , , , , . » 45,50
261756 Intestata come la precedente . . . . . . . , . , a . . a s 45,50
281051 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . a a 63 -

855078 Intestata come la precedente . . . . . . . .
.

. . . . . • 108,50

Cons. 5% 425826 per l'usufrutto: Cercõne Modestiria fu Pasquale, mogÙe di Cercone Raffaele, do-
solo certificato mic, a Jonngstowu (S.U.A.) .

.
.

. .
. » 1185 -

di usufrutto per la proprietà: Cercone Giulio, Mario, Maria e Bebi di Raffaele, minori sotto
la p. p. del padre, domiciliati a Jonngstowu (5.U.A.)

Cons.3,50%(1906) 201123 per la proprietà: Carmellino Caterina fu,Antonio, moglie di Cantamessa Giovanni
solo certificato Battista, domic. a Borgosesia (Novara) . . . . .

.
. • 190, 50

di nuda proprietà per l'usufrutto: Magni Elena fu Raimondo, vedova di Carmellino Antonio.

2011 4 per la proprietà• Carmellino Maria-Giulia fu Antonio, nubile, domic. a Borgose-
solo certificato sia (Novara) - - . . • 109,50

di nuda proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

Cons. 5% 22833¿ Di Bianco Teresa di Antonio, minore sotto la p. p. del padre, domic. a Siderno
(Reggio Calabria) Capitala . . . . . . . . . . .

• 4000 -

218897 Di Bianco Teresina-Bianchina di Antonio, minore ecc come la, precedente - Capitale » 4000 -

405650 Colonneli Giuseppe fu Pietro, domic. a Cagli (Pesaro), ipotecata , , , , , a 50 -

Cona.8,50%(1900) 482731 Prato Giovanni fu Costantino, domic. a Roburent (Cuneo), ipotecata .

-

, .
. 17,50

s 06680 Seconda Cappellania Deci eretta nell'Altare dell'Assunta nella Cattedrale di Orte
(Roma), vincolata

. . . . . . . . . . . . . . . 8,60

5,50% Redimibile (1934) 291136 per la proprieth: Calderone Angelina fu Biagio - Capitale . a , y a a . a 10000 -
eertificato di proprietà per l'usufrutto: Mancari Giuseppe fu Francesco.

e di usufrutto

201137 per la proprietà: Intestata come la proprieth precedente - Capitale
. a . . » k -

certißcato di proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente,
e di usufrutto

291138 per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente - Capitale . e . , , 5000 -
corbineato di proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

e di usufrutto

291139 per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente - Capitale . . , , , 2000 -
corbificato di proprieta per l'usufrutto: Intestata come l'usufrv^to precedente,

e di usufrutto

291140 per la proprietà : Intestata come la proprietà precedente - Capitale , , , , m 1000 -
certificato di proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

e di usufrutto

Cons. 3,50 y. (1906) 821707 per la proprieta. Sanfelice Ivonne fu Luigi, vedova De Beauchamp, domic. a Roma a 840 -

solo certificato per l'usufrutto: Beauffremont Giovanna fu Paolo, vedova di Sanfelice di Viggiano
di nuda proprietà Luigi.

821729 per la proprieth: Banfelice di Viggiano Paola fu Luigi, moglie di Medici del Va-
solo certificato scello Luigi, domic. a Roma

. . . . . . . . . . . . 840 -
dinuda proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente, ed è vincolata per dote.

8,50% Redimlbile (1984) 296772 Del Monte Celeste fu Leone, minore sotto la p. p. della madre Terracina Letizia,
domic. a Roma . . . . . . . . . . . . . . . n 122,50

296778 I Del Monte Amedeo fu Leone, minore sotto la p. p. della madre Terracina Letizia,
domic. a Roma . . . . . . . . 122,50

206774 per la proprietà : Del Monte Celeste ed Amedeo fu Leone, minori sotto la p. p. della
wrtificato di proprieth madre Terracina Letizia, domic. a Roma

. . . . . . . . . . . . 85 -

e di usufrutto per l'usufrutto: Terracina Letizia, domic. a Roma.

Cons.5% 125 Pasotto Teresa-Emma di Manlio, mitiore sctto la p. p. del padre, domio. a Rovigo a 60-

Prestito Naz.6% 4123 Pasotto Albino di Manlio, minore ecc. come la precedente
.

.
. .

. , , a 50 -

Cons.8,50%(1900) 146830 Mannozzi-Torini avv, Pietro di Simone, domie, a San Giovanni Valdarno (Arezzo),
ipotecata . . . .

.
. . . . . . . . . . . . . a 24, 50

i 607001 Gazzale Gian Battista di Pietro, minore sotto la p. p. del padre, domie. 4 San Mas•
eimo di Rapallo (Genova) . . . . . . . . . . . . . . » 86-

TT0i09 Ratti Paolo-Agostino fu Francesco detto Pietro, domio. a Piana di Follo (Gencva),
vincolata . . . . . . . . . . . , , . . . . . a 10:50
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CATEGORIA
del

debito

Cons. 3,50% (1900)

3, 50 % Redimtbile (1984)

Cons. 3,50 % (1900)

A L 310NT AltE
NUMERO delle

di 1NTESTAZlUNI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
iscrizione di ciascuna

iscrizione

779410 Intestata come la precedente, vincolata
. . . . . . , , . L. 10,50

697000 Rossi Itomoto di Carlo, minore sotto la p. p. del padre, domic. a hiilano . . .
• 17,50

69700 Rossi Luciano di Carlo, minore ecc. come la precedente
. . .

.
• 17,50

874030 Pacelli Eduardo fu Michele, minore sotto la p, p della madre Lucia Porto, do-
mio a San Salvatore Telesino (Benevento)

.
. • 24,50

485021 Arcicontraternita e Monte del Morti in Sant'Anastasia (Napoli) • 17,50

818603 Faustint Giuseppe fu Giuseppe, minore sotto la p. p. della madre Garibaldi Angelafu Agostino, vedova Faustini, domic a San Remo (Imperia) . 87,50

(121)Roma, addl 11 gennaio 1936 - Anno KIV il direttore generale: CIAnnoccA

CONCORSI

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
,

Sospensione degli esami di abilitazione all'insegnamento nelle Regie 6CUOle
e nei Regi istituti di istruzione media.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONAI E

Vistœ la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889,. sul riordinamento della
istruzione media tecnica;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2009, sugli esami di Stato
por l'esercizio delle professioni;

Visto il R. decreto 18 luglio 1932-X, n. 1045;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227;
Visto il R. decreto 5 luglio 1934-Xll, n. 1185, che approva il rego.

lamento riguardante i concorsi-esami di Stato nelle Regie scuole e
nei Regi istituti d'istruzione media tecnica;

Visto 11 B. decreto 20 luglio 1934-XII, n. 1186, che approva i pro-
grammi stabiliti per i concorsi-esami di Stato nelle Regie scuole e
nei Regi istituti d'istruzione media tecnica;

Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1936-XIV, col quale sono
stati indetti gli esami di abilitazione all'insegnamento nelle Regie
Scuole e nel Regi istituti d'istruzione m dia tecnica;

Decrèta:
Gli esami di abilitazione all'insegnamento nelle Regie scuole e

nel Regi istituti d'istruzione media tecnica, indetti col decreto Alini-
storiale in data 18 febbraio 1936-XIV, sono sos¡iesi sino a contraria
disposizione, restano quindi annultate le date fissate nel citato de-
creto per detti esami.

Roi, addl 24 marzo 1936 Anno XIV

ll M¿nistro: DE VECCHI DI VAL CISMON.
(826)

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso a cattedre nel Regio ginnasio di Mogadiscio.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETABIO DI STATO
MINISTRO PER LE COLONIE

Visto il R. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 472;
Visto 11 decreto Alinisteriale 10 febbraio 1927. n. 207;

Decreta:

Art. 1. - E aperto un concorso per titoll alle seguenti cattedre
del Regio ginnasio di Mogadiscio;

una cattedra di lingua italiana, latina e greca, storia e geo-
grafla;

una cattedra di lingua italiana e látina, storia e geografla;
una cattedra di lingua frencese.

Art. 2. - Possono partecipare al concorso solo gli insegnanti di
ruolo del Ginnasi governativi del Regno, i quali non abbitmo supe.
rato, alla data del presente decreto, 45 anni di età e non abbiano
subito punizioni disciplinari.
Art. 3. - Le domande in carta bollata da L. 6 debbono pervenire

al Ministero delle colonie (Ufficio scuole e servizi archeologici) entro
11 30 aprile 1936-XIV.

Nelle doniande debbono essere esattanie:ite indicati: la cattedra
per cui si concorre; il nome e cognome, la dimora del candidato e 11
luogo dove iµtende gli siano fatte le comunicazioni relative al cou-
corso e restituiti 1 titoli.

Alle domande debbono essere allegati i seguenti documenti:
lo certificato di nascita, debitamente legaliZzato;
2 certificato medico, debitamente legalizzato, di data non an-

teriore agli ultimi tre mesi dalla data del presente decreto, e da cui
risulti che il concorrente é di sana costituzione ed esente da imper-
fezioni fisiche tali da diminuire il prestigio di insegnante e da impe-
dirgli il pieno adempimento dei suoi doveri, e che è idoneo a soppor-tare il clima coloniale;

3• stato di famiglia, rilasciato dal podestá del luogo di resi-
denza e debitamente vistato;

4° Certificato, rilasciato l'al segretario federale dei Fasci di com-
battimento della Provincia in cui ha domicilio il concorrente, atte-
stante l'appartenenza del concorrente stesso ai Fasci di combatti-
mento;

5e rltratto fotografico del concorrente, con la firma autentica di
lui vidimata dal podesta;

6e cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

70 elenco, in carta libera, del documenti e titoli presentati.
Art. 4. - I concorrenti potranno inviare anche le loro pubblica-

zioni e quel titoli che riterranno opportuno presentare a prova di
eventuali particolari attitudini al servizio nelle scuole coloniali.

Art. 5. -- Non saranno prese in considerazione le domande che
perverranno al Ministero dopo scaduto il termine stabilito dall'avviso
di concorso, e quelle non corredute da tutti i documenti prescritti.

Art. 6. --I concorrenti debbono dichiarare di essere disposti araggiungere la sede entro il termine che verrà loro indicato, e assu-
mere impegno di rimanere in Colonia non meno di un triennio,

Art. 7. - I vincitori del concorso, prima di essere assunti Ver·
ranno sottoposti ad una visita medico-collegiale, che accerti la loro
piena idoneità ad esercitare in Colonia l'ufficio d'insegnante.

Art. 8. - I vincitori del concorso, che Verranno assunti nelle
Regie scuole coloniali, continueranno ad appartenere per tutti glieffetti al ruolo a cui appartengono nel Regno.

Ad essi verrà fatto il trattariento economico stabilito per 11 per.sonale in servizio civile in Colonia, trattamento che importa oltre
allo stipendio ed alle indennità speciali stabilite per gli insegnantidel Regno, a norma delle leggi vigenti, la indennità coloniale con·
cessa in Somalia agli impiegati in servizio civile. Verrà inoltre con-
cessa, oltre al rimborso delle spese di viaggio, una indennità di equi-
paggiamento.
Il servizio prestato in Colonia, verrà valutato, agli effetti degliaumenti di stipendio, per i primi due anni il doppio, per i succes-sivi con 11 vantaggio di un terzo e, agli effetti della pensione, nellostesso modo, ma con la riserva di cui all'art. 5 del R. decreto 21 ne

vembre 1923. n. 2480.
L'orario d'obbligo é quello stabilito per i professori det ginnasisolati del Regno.
Le ore in più saranno retribuite a norma della tabella 8 de.

R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054.
I Regi provveditori agli studi e i presidi degli Istituti di istruzione media sono invitati a dare la più diffusa pubblicità, anche .

mezzo della stampa, al presente bando.
Roma, add) 20 febbraio 1936 - Anno XIV

(759) p. Il Ministro: LESSONA,

illGNOZZA GllSEPPE, direttore SOTI IIAFFAELE, g€Tentd.
Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


